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9. Le risorse umane 

 
Con riferimento alle risorse umane tutte le informazioni fornite dalla competente Unità sono riportate nell’allegato 
che costituisce parte integrante della presente Relazione. 
 
 

10. Elenco annuale dei lavori – articolo 21 Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

 
L’articolo 21 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, impone alle amministrazioni, la predisposizione 
dell’elenco annuale dei lavori da realizzare sulla base di un programma triennale e di suoi aggiornamenti annuali, 
il cui importo supera i 100.000 euro.  
L’elenco deve essere approvato unitamente al bilancio preventivo, di cui costituisce parte integrante, e deve 
contenere l’indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul bilancio, ovvero disponibili in 
base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici, già stanziati nei 
rispettivi stati di previsione o bilanci. 
A tal fine, con nota prot. CI-UIS-2017-0389 del 23 novembre 2017, l’Unità Infrastrutture e Sistemi Informativi ha 
provveduto alla trasmissione del piano dei lavori da realizzare nel periodo di riferimento. 
Le opere riportate nel piano dei lavori, sopra richiamato, richiedono un impegno finanziario complessivo pari ad 
euro 6.168.000,00, la cui copertura finanziaria è assicurata dallo stanziamento previsto sul capitolo di spesa  
2.02.01.09.002.” Fabbricati ad uso commerciale e istituzionale”. 
Ulteriori dettagli possono evincersi dall’esame del documento sopra citato che costituisce parte integrante della 
presente relazione. 

 

 
        Conclusioni 

 
L’ASI unico tra gli Enti di Ricerca, predispone un bilancio triennale di competenza per fare in modo che gli 
impegni presi per progetti spaziali pluriennali (molto spesso anche oltre il triennio) siano coerenti con le scritture 
contabili dell’Agenzia. Resta fermo che la complessità di gestione di un bilancio triennale risulta molto più onerosa 
rispetto alla tenuta del bilancio annuale. La crescita dei fondi vincolati negli ultimi anni, dovuta tra l’altro, 
all’incremento della competitività per la partecipazione ai programmi europei H2020, all’ottenimento di 
finanziamenti vincolati per specifiche destinazioni di spesa come ad esempio i minisatelliti oltre a Cosmo Sky Med 
e Galileo, alle assegnazioni MIUR per progetti bandiera e premiali hanno fatto sì che l’ammontare dell’avanzo di 
amministrazione sia particolarmente elevato pur essendo quasi esclusivamente composto da fondi vincolati e, solo 
in una parte minima (inferiore all’1% del totale delle risorse gestite) riconducibile ad avanzo libero. L’elevato 
ammontare dell’avanzo vincolato potrebbe condurre ad una gestione di competenza in disavanzo, in quanto le 
uscite di competenza possono superare le entrate di competenza, ma tale indicatore va letto in positivo in quanto 
sta a significare che l’avanzo di amministrazione viene utilizzato e non resta immobilizzato in attesa di 
destinazione. Anzi, proprio l’esiguo ammontare di avanzo libero (da confermare in sede di consuntivo) indica 
l’ottima gestione delle risorse finanziarie. La sensazione è che l’ASI abbia ripreso vigore e fiducia nei propri mezzi 
e che il grande lavoro fatto nell’ultimo periodo inizi a dare i suoi frutti. Il bilancio dell’Ente è in continuo 
incremento e nonostante la scarsità di personale, cui si sta cercando di porre parziale rimedio con un incremento 
della consistenza di personale, le attività procedono a ritmi elevati, facilmente dimostrabili con i dati ufficiali 
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(numero di delibere strategiche, numero di decreti del Direttore Generale, partecipazione italiana in ESA, ecc…). 
Tra gli obiettivi possibili per il prossimo futuro ai auspica che il settore Spazio possa diventare uno dei settori 
traino per la ripresa economica del Sistema Paese nel campo delle tecnologie e della ricerca e che gli investimenti in 
corso e futuri possano portare i desiderati benefici.  








